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terremoti e contesti urbani nel mondo antico: 
un problema aperto 

Il modello della città dell'area italiana ha le sue origini in un'interpretazione roma­ 
no-italica della polis, dovuta ai contatti stabiliti tra Greci e Italici sin dall 'epoca più 
arcaica. Ma è in parti colare la colonizzazione delle città della Magna Grecia a stabi­ 
lire dei contatii più saldi, che determinarono decisive interazioni culturali. 

La situazione geografica e storica, estremamente variata e frammentata, non 
consente di giungere a una formulazione omogenea di •città•. Nondimeno, alcuni 
sforzi sono stati fatti per situazioni più. documentate dalle fonti, come le colonie del­ 

città e vlllagg1 la Magna Grecia. In quelle aree il rapporto città-campagna non si limita ovviamente 
al conflitto tra colonia greca e territorio indigeno: i contatti e l'appropriazione dello 
spazio si svilupparono in maniera complessa e articolata. 

Mentre in Etruria si sviluppò una cultura della polis vera e propria, il mondo ita­ 
lico continuò a dipendere dall'arcaica struttura del pagus, la circoscrizione territo­ 
riale che controllava l'uso del territorio e caratterizzava il villaggio, il paesaggio sìl­ 
vo-pastorale dell'entroterra. I=: intorno al IV secolo a.C., sotto la spinta degli avve­ 
nimenti politici che modificarono l'intera società mediterranea, che i centri urbani 
acquistarono una grande importanza anche nelle aree italiche, detennin ando una 
nuova cultura e una riscri ttura dei miti delle origini. 

Mentre l'enorme sviluppo di Roma determinò un nuovo equilibrio nella penisola 
italiana, l'avanza ta della colonizzaz ione latina e romana si insed iava nei territori di 
pianura, introducendo l'urbanistica ortogonale (già conosc iuta in Magna Grecia) e la 
ripartizione geometrica dei territori coltivabili. Con la lilnitatio romana del territo­ 
rio, destinata a una gran de fortuna in Italia e poi nelle province, i romani tendevano 
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a imporre una propria regolamentazione del territorio, contrapposto al sistema del 
pagus italico e, in generale, dell'economia silvo-pastorale. 

I modelli greci, nella Roma del IV secolo a.C. cominciano a riconoscersi anche 
nelle strutture monumentali (Coarelli 1986), mentre la colonizzaz ione esporta nei 
territori sottopos ti al controllo romano l'esperienza di una città ideale, identificata 
con il centro dell' Urbs. Non si può parlare di Roma come di una capitale vera e pro­ 
pria: nondimeno, il graduale asso rbimento delle esperienze monumentali ellenisti­ 
che fanno di Roma il centro ideale dell'imperialismo romano-italico, che tra Ili e II 
secolo a.C. giunge al culmine della fase offensiva nel Mediterraneo, con la vittoria 
su Cartagine e il domini o sul mondo orientale di cultura greca. 

Roma diventa così il centro dell'ecumene class ica, e in questo modo si pone come l'egemonia di Roma 
modello egemonico non soltanto dal punto di vista economico e soc iale, ma anche 
diventando un modello di città e formando una propria concezione del territorio, de- 
stinata a mantenere le sue tracce nella penisola italiana (Sereni 1986) e nelle provìn- 
ce occi dentali , dove le strutture territoriali non erano già state modellate secondo 
l'esperienza coloniale greca. 

Questo equilibrio, in realtà, si fondava su un insieme di situazioni eterogenee, 
non esenti da eventuali microcris i interne; e, come si è detto, poteva venire turbato 
da cause naturali o umane, o da situazìoni concatenate che potevano sviluppars i in 
tempi brevi o prolunga ti. Un fenomeno come il terremoto, è riportato dalle fonti 
non tanto come calami tà reale, ma come un fenomeno di turbamento sia naturale 
che sociale. La calami tà che si manifestava in tempi brevi poteva certo creare delle 
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